
Forma

Congiuntivo .
Il congiuntivo ha due tempi semplici (presente e imperfetto) e due tempi composti
(passato e trapassato).

CONGIUNTIVO PRESENTE

Ada crede che...

par l - i vend-a pa rt-a cap-isc-ato

tU par l - i vend-a pa rt-a cap-isc-a

lui / le i /Lei par l - i vend-a pa rt-a cap-rsc-a

nol parl- iamo vend-iamo part- iamo cap-ramo

vol parl- iate vend-iate pa rt-iate cap-iate

essele

avere

toro par l - ino vend-ano part- ino cap-isc-ano

Dato che all'interno di ogni coniugazíone le desinenze delle tre persone singolari sono
uguali, per evitare ambiguità spesso si rende necessario esprimere il soggetto:

È necessario che io/tu/ui vada subito.

Verbi irregolari
Osservate che molti verbi irregolari hanno come radice cluella della I persona
singolare del presente indicativo, eccetto per la I (noi) e II persona (uol) plurale.

sla, sla, sla, slamo, slate, stano

abbia, abbia, abbia, abbiamo, abbiate, abbiano

Infinito Indicativo presente Congiuntivo presente
and-are vad-o vad-a, vad-a, vad-a, and-iamo, and-iate, vad-ano

dare dia, dia, dia, diamo, diate, diano
bere beva, beva, beva, beviamo, beviate, bevano
dire dica, dica, dica, diciamo, diciate, dicano

dovere debba, debba, debba, dobbiamo, dobbiate, debbano
fare faccia, faccia, faccia, facciamo, facciate, facciano
potere possa, possa, possa, possiamo, possiate, possano
rimanere rimanga,rimanga,rimanga,rimaniamo,rimaniate,rimangano

salire salga, salga, salga, saliamo, saliate, salgano

sapere sappia, sappia, sappia, sappiamo, sappiate, sappiano
spegnere spenga, spenga, spenga, spegniamo, spegniate, spengano
stare stia, stia, stia, stiamo, stiate, stiano
tenere tenga, tenga, tenga, teniamo, teniate, tengano
uscire esca, esca, esca, usciamo, usciate, escano
venire venga, venga, venga, veniamo, veniate, vengano

volere voglia, voglia, voglia, vogliamo, vogliate, vogliano
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CONGIUNTIVO PASSATO

parlato

venduto

capito I
Il congiuntivo passato si forma con il congiuntivo presente dell'ausiliare averef essere e

il participio passato del verbo principale.

essere sia stato/a, sia statofa, sia stato/a, siamo stati/e, siate stati/e, siano stati/e

avele abbia avuto, abbia avuto, abbia avuto, abbiamo avuto, abbiate avuto,

abbiano avuto

CONGI U NTIVO I M PERFETTO
Ada credeva che...

parl-a-ssi veno-e-sst pa rt-i-ssi

Ada crede che...

io abbia

tu abbia

lui/lei/Lei abbia

nol abbiamo

vo1 abbiate

loro abbiano

s1a

sla

sia

slamo

siate

slano

pafiitof a

partiti/e

ro

TU parl-a-ssi vend-e-ssi part- i-ssi

lu i / le i /Lei pan-a-sse veno-e-sse part-i-sse

nol oan-a-sstmo vend-e-ssimo part-i-ssimo

vol pa.rl-a-ste vend-e-ste part-i-ste

loro Pan-a-ssero vend-e-ssero part-i-ssero

Verbi irregolari

essere

avere

dare

stare

fare, dire, bere, tradurre

Ada credeva che...

10 avessl

tu avessl

lui/lei/Ler avesse

nol avesslmo

vol aveste

Ioro avessero

parlato

venduto

capito

fossi
fossi
fosse
fossimo
foste
fossero

partito/a

partiti/e

fossi, fossi, fosse, fossimo, foste, fossero
avessi, avessi, avesse, avessimo, aveste, avessero
dessi, dessi, desse, dessimo, deste, dessero
stessi, stessi, stesse, stessimo, steste, stessero
formano questo tempo regolarmente dalle radici fac-,
dic-, bev-, traduc- (facessi, facessi, facesse, facessimo,
faceste, facessero).

CONGI U NTIVO TRAPASSATO

i
I

Il congiuntivo trapassato si forma con il congiuntivo imperfetto dell'ausiliare

averefessere e il participio passato del verbo principale.



Concordanza
al

congiuntivo

Frase principale al presente (futuro)

parra
(partirà)

Frase secondaria

r
{ fra una settimana (DOPO)
L

Yrola pensa
che Ilaria

parta
slia partendo

si :  nrr f i te

parlisse
fosse già partita

per il
mare { 

"ttt (oRA)

I ieri.

+ tutti i fine setbimana. (PRIMA)

I cluando I'ha chiamata
di pomeriggio.

Posteríorità (dopo)
r .  Credo che I 'anno prossimo vadano in l ta l ia.
z.  Credo che andranno quando potranno.

3.  Credo che qvrà giàfni to gl i  esami quando ci  andrà.
Contemporaneità (ora)

t. Credo che parta oggi.
z. Credo che sila uscendo proprio ora.

Anteriorità (prima)
r.  Credo che l 'anno scorso siano andat i  in l ta l ia.
z. Credo che andassero in ltalia ogni anno. (aspetto abituale)

3.  Credo che andasse al  c inema quando l 'ho incontrato.
(aspetto durativo: il cong. imperfetto ha usi paralleli alf imperfetto indicativo)

4.  Quest 'anno è andato in l ta l ia solo per una sett imana.
Sì, ma credo che l 'anno precedente ci fosse andato per due mesi.
(il cong. trapassato ha usi paralleli al trapassato indicativo; fatti anteriori in rela-
zione a un'altra indicazione temporale nella frase).



Frase principale al passato

sarebbe partita
partisse

{ 
h settimana seguente. (DOPO)

. r Î

Per rl { quel giorno.
mare I

Yio)a pensava partisse
che Ilaria 

* 
,t".r" partendo

(ho 
\pensato, \

pensò, aveva \ fosse partita

(ArLoRA)

pensato) partisse
I il mese prima.

+ tutti i fine settimana.(PRlMA)

Posteriorità (dopo)
r. Credevo che sarebbe andata in ltalia i l  mese prossimo.
z.  Come potevo immaginare che andassi tu a prendere la bambina!

3. Pensavo che non si sposava, e invece... (registro colloquiale)
Contem poraneità (allora)

r .  Non mi r ispondeva e ho pensato chel [osse sordo.
z. Non ti ho disturbato perché pensavo che sfessi studiando.

Anteriorità (prima)
r. Non ti ho aspettato perché pensavo chefossi già uscito.
z.  Non sapevo che da bambino andassi  in ouel la scuola.

(aspetto abitLrale: il congiuntivo imperfetto ha usi paralleli alliimper{etto indicativo).

Per schematizzate:

Frase principale
presente/futu ro

Frase principale
passato

Frase secondaria
congiunt ivo presente o passato

Frase secondaria
congiunt ivo imperfetto o trapassato

Frase principale al
condizionale semplice
e composto

Frase secondaria

CONCIUNTIVO IMPERFETTO
smettessi di bere.
smettessi di bere.

CONGIUNTIVO TRAPAS SAIO

Fatri del PRESENTE
(irrealizzabili)

Fatti del PASSATO
(non si sono realizzati)

vorrei che

avrei voluto che

vorrei che v avessi smesso di bere.
awei voluto che 

-----------l 
avessi smesso di bere.
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l= -: - cesideri che riguardano il presente
',' : ::erebbe che mio figlio ritornasse ad avere dieci anni. (desiderio del presente
-:,- . =:lente irrealizzabile)
, : -': :îe smettessi di bere. (desiderio del presente che può realizzarsl)
: , ': , : ,:o che smettessi di bere. (desiderio weaJizzablle, conúnua a bere nel presente)

F=::: r desideri che riguardano il passato
, :  - ' i  - 'e avessi  smesso di  bere e invece.. .  (desider io -  ancora ptesente ora -

-rr: r,:r s. è reaiizzato nel passato)
l , ' :  "cuiocheavessi  smessodi  bereeinvece.. .  ldesider iochenonsièreal izzato
. .  .  _ -  -  - . .^ \

I1 cor:gi,.::r::-''c è iì rnodo che si usa in frasi secondarie come segnale di significati
genenc2rre:r:e soggettiv-i che di volta in volta vengono specificati mediante i predicati
deila frase pnlcrpaìe gpero, credo, temo, è possibile... l.In generale possiamo dire che il
congiuntir-o è il modo della soggettività, della yolontà, delllincertezza, della
possibilità.

Con il congiuntivo il soggetto della frase secondaria normalmente è diverso da quello
della frase principale:
. Soggetti diversi I congiuntivo

Sandro (I soggetto) spera che suo fig1io (II soggetto) trovilavoro.
. Stessisoggetti ) di+ infinito

Sandro (I soggetto) spera (I soggetto : Sandro) di trovare lavoro.

Il congiuntivo si usa quando ii predicato della frase principale esprime:

r. un opinione, un giudizio personale, una reazione affettiva (per es. di
gradimento/non-gradimento, di approvazione/disapprovazione, meraviglía, rabbia,
sorpresa, ecc.):

Penso che Si lvana abbia ragione.
Sono fiero che tu abbia scelto di fare i l servizio civile.
Mi stuoisco che non siate già parti i l .
Non mi piace che Ciannafrequenti quella gente.

Espressioni di cluesto tipo sono: ho ideq che, credo che, disapprovo che, mí dispiace che,
irnrnagíno che, mi pnre che, rni sernbrq che, suppongo che, sono contento/ansioso/
sorpreso/spiacente... che, non sono convinto che, non sono sicuro che...

z. un'opinione attraverso la costruzione "è + aggettivo" o di tipo impersonale:
È imf'ortante che spedisca subito questa lettera.
Non è giusto che lui viaggi gratuitamente.
Bisogna che Carlo r iprenda ad al lenarsi .  (verbo con soggetto def in i to "Car lo deve r ì -
prendere")

Bisogna r iprendere ad al lenarsi .  (nel la forma i rnpersonale "s i  deve r iprendere" s i  usa
I ' inf in i to)
Bastava che mi scr ivesse una cartol ina.

Espressioni di questo tipo sono: è meglio che, è qssurdo che, èlogico che, è interessante che,
è orq che, è un peccato che, non è chiaro che, non è owio che, non importa che, può darsi che,
si dice che, occorre che. meita che...



3. un dubbio, una paura:

Ahbiamo paura che si  s ia perso.
Dubito che mi abbia riconosciuta.
Temono che non ce la faccia.
Non ho nessun dubbio che mi abbia ment i to.
Ho timore che sl /asci sottomettere.
Aveva il terrore che la scoprissero.

4. un desiderio, una speranza, un'attesa:
Spero che;frniscano in fretta quel lavoro.
Mi auguro che si sposino presto.
Desider iamo che ci  vengano a t rovare.
Carla aspefta che Luigi rientri per poter usctre.

5. un comando, una richiesta:
Cesar ina vuole che suo mari to lavor i  un po. meno,
Cl i  chiederò che passi  da noi  domani.
Esigeva che stessimo zitti.
Ha ordinato che ci  s ia anche la musica al  suo matr imonio.
Non pretendo che facciate l ' impossibi le.

Espressioni di questo tipo sono: consiglío che, lascio che, (non) pernxetto che, propongo
che, rqccoma,ndo che. vieto che

6. A volte il congiuntivo ha una funzione pragmatica, serve cioè a segnalare
l'anticipazione della frase secondaria (completiva) rispetto alla frase principale; è un
segnale, per chi ascolta, che la frase con cui si inizia il discorso è una secondaria e non
una interrogativa o esclamativa come il che pofiebbe far pensare.

Frase principale Frase secondaria (ordine normale)
La mafia sapeva che Falcone era pericoloso.
Frase secondaria Frase principale (ordine marcato)
Che Falcone fosse pericoToso, la mafia lo sapeva.

(con sapere e dire si noti la ripresa con il pronome lo).
Che non sla faci le dire di  no al la maf ia,  è chiaro.

7. Il congiuntivo è obbligatorio dopo alcune congiunzioni:
- CoNNprrwr TEMpoRALI
. Pimq. che: con congiuntivo presente e imperfetto

Voglio essere a casa prima che faccia buto.
E arrivata prima che chiudesse il negozio.

Altre congir-rnzioní temporali che possono prendere il congiuntivo sono: quando e

f.nché (non) se si riferiscono ad azioni collocate nel futuro e se c'è un valore ipotetico:

Quando ne riconoscessi la necessità, lo aiuterei.

(: se ne riconoscessi)

Non uscirete f nché non diciateldiretef avrete detto dove volete andare.
(: se non direte)
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-:: --:=::c ll rnancato verifìcarsi dell'effetto che dovrebbe scaturire da una causa:
]  c, ,eva J non sono usci to;  )  Benché piovesse sono usci to.

S ::-: : ,::'',rr ante, benché, sebbene, malgrado, per qu&nto (F: formale) , quantunque (F),
, ,1 ' ,  : ' ' . ,  :a.  -  Jrr i l l f lTh?,

.::. ' .; ' ' . . ;-:-cn rlchiede il congiuntivo:
! , ; r2 52 pioveva sono usci to.

(;r.'.,t.;'-,-- che ha diversi usi, richiede il congiuntivo quando ha significato
colces s - i 'o:

C:, . r , . t raue andassero le cose, io dovevo part i re.

- Collrrt lvt iporETrcr

5e f in isse presto verrebbe a prendert i .

Sono: se, caso fftai, nell 'nentualità che, nell ' ipotesi che,lqd.dove (ove) (F).

- Cot'tNEttIvl coNDtzto\ALI

Indicano una condizione, una restrizione, un limite alrealizzarsi dell'azione
espressa dal verbo della frase principale:

Cl i  ho prestato i l  l ibro a condiz ione cheme lo rest i tu isse senza sottol ineature.
Sono: a condizione che, a. pa.tto cl.te, sempre che, qualora (F), ammesso che (F), posto che
(F), concesso che (F), purché (F).

- CoNNrttrvr FINALT

Indicano lo scopo, il fine per cui si compie I'azione nella frase principale:
f ho aiutato perché potesse passare I 'esame.

Sono: perché, afi.nché, così che, in modo che, allo scopo che.

- Cottunrttvl EccETTUATIVI

Indicano un'eccezione:

Veniva a trovarmi ogni pomeriggio a meno che dovesse aiutare Francesco a fare com-
pi t i  impegnat iv i .

Sono: saluo che, a. meno che, fuorché.

- Cot{Nrtrtvt MoDAtl

Indicano i1 "modo" in cui si svolge un'azione (come)):

Quando vedeva Mauro, s i  comportava come se avesse paura di  lu i .  ( fat to ipotet ico)
Si è comportato quasi non ci avesse mai incontrati prima. (fatto irreale)

Sono: come se, quasi, come, nel rnodo che.
Si  è comportato come fosse arrabbiato.  ( ipotesi  con i l  congiunt ivo)
Si è comportato come non l 'avevo mai visto prima. (un fatto certo con I ' indicativo)

8. Il congiuntivo si usa con i seguenti aggettivi e pronomi indefiniti:

Qualsiasi f i lm si vada a vedere, non ci vengo.
Parlava con chiunque incontrasse.

Qual lnque sia i l  prezzo, lo compro.
Non sarebbe stato contento dovunquellossimo andqti.
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9. Congiuntivo con le frasi relative

Normalmente nelle frasi relative viene usato l'indicativo; si usa il congiuntivo per
dare alla frase un significato di eventualità:

Cerco una persona che sia disposta a viaggiare. (se c'è; è eventuale)
Cerco una persona che è disposta a v iaggiare.  (è reale,  oggett iva)

L uso del congiuntivo nelle frasi relative è frequente quando 1'antecedente della
relativa è:
. un superlativo relativo

È. il libro piÌt bello che io abbia mai letto.
. un indefinito (negativo)

- Non c'era nessuno che parlasse l ' i taliano.
. cofl espressioni con valore restrittivo come unico, solo, ultirno

Mio fratello èl 'unica persona che rispetti le mie idee.

r o. Congiuntivo nelle interrogative indirette
Luso del congiuntivo nelle interrogative indirette non è obbligatorio, è una questione
di registro, di scelta stilistica; il congiuntivo è preferibile in un registro formale
(indica anche maggior incertezza).

INTERROGATIVA DIRETTA INTERROGATIVA INDIRETTA
"Perché Emil io è part i to l"  Mi chiedo perché Emil io s ia part i tu.

"Che cosa significa lqico?" Non so che cosa significhilaico.
'Anna si è offesa?" Non capisco se Anna si sia ffisa.

Altri verbi che introducono le interrogative indirette sono: dornandare, dubitare, non
sono ceno...

Non di rado si possono trovare alternati nello stesso periodo il congiuntivo e
llindicativo:

cli chiedevano quanti eranoin casa, se avesseil padre, se eraftdanzato.

rr. A volte l 'uso del congiuntivo rappresenta soltanto una scelta sti l istica: i1
congiuntivo rende lo stile piùr formale.
Tende a essere usato dopo espressioni negative:

Li chiamano pretini non perche siano giovani e particolarmente miti, ma perché
hanno deciso di  stare dal la parte degl i  u l t imi ,  degl i  indi fesi .

e per attenuare la forza di un'affermazione, con la costruzione marcata non è che non:
.  Mia madre non mi ha mai amata!
. Non è che tua madre nonti volesse bene, non ha mai avuto tempo di dimostrartelo.

Nel parlato colloquiale (registro informale) si tende invece a sostituire il congiuntivo
con l'indicativo, senza che cambi il senso dell'enunciato, con espressioni
impersonali, verbi di opinione, verbi che esprimono stati d'animo:

Che peccato che è giàt partito.

Credo che haircgione.

Mi stupisce che non si è fatto vivo.

n. Congjuntivo indipendente

Il congiuntivo, che normalmente si trova in frasi secondarie, può anche essere usato
in costrutli indipendenti, con i seguenti valori:
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- permissivo (si concede, si permette, si ammette qualcosa: equivale alf imperativo
. .  -^ ' -^- .^\
*-  !u- . t r : td l

Entri pure!
Dica, dica.
Se ii tengano pure, i loro soldil

- esortativo (esprime un ordine indiretto, un divieto)

Che Ia cena sia pronta, quando torno!

- elatir-o tdi intensìficazione)

Sapessr quante ne ho passate nella mia vita! (ne ho passate davvero tante)

i - dubitativo

Sento dei  passi .  Che sia mammaì

- desiderativo o ottativo (esprime un desiderio, un augurio, un'imprecazione)

Oh,fosse qui  mia madre! (desider io)

Che la fortun a ti assistal (augurio)

Gli scoppiasse una gomma! (imprecazione)

Nello scritto la particolare intonazione è contrassegnata da un punto esclamativo.

Con il signifìcato ottativo si usa:

- il congiuntivo presente o imperfetto per indicare un desiderio che il parlante sente,

rispettivamente, realizzabile o irrealizzablle nel presente:

Che vinca l ' lnter! (è realizzabile)

Magari vincessi alla lotteria! (è fortemente irrealizzabile)

- il congiuntivo passato o trapassato per un desiderio sentito, rispettivamente,

realizzabile o furealizzabile nel passato:

Voglia i l  cielo che abbia trovato un lavoro! (è realizzabile)

AImeno fosse f nito I'inverno! (è irrealizzabile)

Le frasi con il congiuntivo ottativo di solito hanno un elemento introdutdvo, che a
seconda dello stato d'animo del parlante, può essere:

magarí, al.meno, se, volesse il cielo che (di solito con congiuntivo imperfetto o trapassato),
che, voglía il cielo che (abitaaknente con congiuntivo presente o passato).

Possono anche non avere un segnale introdutHvo o avere un'interiezione (oh, ah\
Possiqte vivere felici l

Oft ,  avessi  la salute!

In sintesi per orientarsi nella scelta del modo appropriato nello scritto e nel parlato

formale si può osservare che:
. richiedono il congiuntivo i verbi che indicano volontà, desiderio, ríchiesta,

aspettativa, opinione, immaginazione, preghiera, t imore (accettare, a.spetta.re,
attendere, a.ugurere, chiedere, credere, desiderare, disporre, domnndqre, dubitare, esigere,

fingere, immoginare,l.asciare, negsre, ordinare, preferire, preg&re, premettere, ritenere,

s o sp ettare, s p er a.r e, s up p o rr e, te m er e, v ol er el ;
. richiedono I'indicativo i verbi di giudizio o di percezione (ffirmare, constatare,

dichiarare, d.imostrare, dire, giurare, intuire, notqre, percepire, pronxettere, ricordare,

rifl etter e, risp on der e, sc op rir e, s criv er e, sentir e, udir e, v eder e) .
. un certo numero di verbi richiede il congiuntivo o tindicativo a seconda del significato:

Ammetto che mi sono sbagliato. (ammettere : "riconoscere")

Sua madre ammette che lei si comporti così. (ammettere : "permette, accettare")


